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	Città di Vicenza
Insignita di due Medaglie d'Oro al Valore Militare
per il Risorgimento e la Resistenza



	Alla c.a.
SPORTELLO UNICO DEL COMUNE DI VICENZA
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	PUA conforme al PI



	
	
	PUA in variante al PI

art. 20 c. 8ter LR n. 11/2004



ALLEGATO ALL’ISTANZA TELEMATICA DI APPROVAZIONE
DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) DI INIZIATIVA PRIVATA
(Piano di Lottizzazione, Piano di Recupero, Programma Integrato)
denominato
	


ai sensi degli artt. 19 e 20 della legge regionale n. 11/2004
Il/I sottoscritto/i:
RICHIEDENTE/I
	COGNOME E NOME
	

	DENOMINAZIONE DITTA
	

	CODICE FISCALE/P. IVA
	
	DATA DI NASCITA
	   /     /

	TITOLO DEL RICHIEDENTE*
	

	RESIDENZA/SEDE IN
	
	N.
	
	PROV.
	

	VIA
	

	TELEFONO
	
	CELL.
	

	E-MAIL/PEC
	


* Nel caso di società/persone giuridiche indicare il titolo giuridico del firmatario: carica sociale, procuratore, delega, ecc.
	COGNOME E NOME
	

	DENOMINAZIONE DITTA
	

	CODICE FISCALE/P. IVA
	
	DATA DI NASCITA
	   /     /

	TITOLO DEL RICHIEDENTE*
	

	RESIDENZA/SEDE IN
	
	N.
	
	PROV.
	

	VIA
	

	TELEFONO
	
	CELL.
	

	E-MAIL/PEC
	


	COGNOME E NOME
	

	DENOMINAZIONE DITTA
	

	CODICE FISCALE/P. IVA
	
	DATA DI NASCITA
	   /     /

	TITOLO DEL RICHIEDENTE*
	

	RESIDENZA/SEDE IN
	
	N.
	
	PROV.
	

	VIA
	

	TELEFONO
	
	CELL.
	

	E-MAIL/PEC
	


	COGNOME E NOME
	

	DENOMINAZIONE DITTA
	

	CODICE FISCALE/P. IVA
	
	DATA DI NASCITA
	   /     /

	TITOLO DEL RICHIEDENTE*
	

	RESIDENZA/SEDE IN
	
	N.
	
	PROV.
	

	VIA
	

	TELEFONO
	
	CELL.
	

	E-MAIL/PEC
	


* Nel caso di società/persone giuridiche indicare il titolo giuridico del firmatario: carica sociale, procuratore, delega, ecc.
in qualità di proprietario/i o avente/i titolo con diritto reale di godimento delle aree e/o degli immobili siti in Vicenza, località                                                    , via                                              n.         di seguito indicati:
	FG.
	MAPPALE
	ZONA TERRITORIALE OMOGENEA
PIANO DEGLI INTERVENTI (PI)
	SUPERFICIE CATASTALE (mq)
	SUPERFICIE REALE (mq)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	


che rappresentano il             % delle aree inserite nell’ambito di Piano e il            % del valore degli immobili ricompresi nel medesimo ambito, in base al relativo imponibile catastale (rendita catastale degli immobili), ai sensi dell’art. 20 comma 6 della LR 11/2004 e pertanto titolati alla presentazione del PUA in oggetto1;
CHIEDE/CHIEDONO 
l’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata denominato 
	


in conformità all’ambito individuato nel vigente strumento urbanistico comunale, come rappresentato negli elaborati a firma del/i progettista/i incaricato/i , in possesso delle necessarie competenze (laurea e iscrizione all'albo dell’Ordine professionale di riferimento).
In caso di modifiche del perimetro d’ambito del PUA ai sensi dell'art. 3 comma 5,6,7 e 8 delle NTO del PI 2.
	
	Il PUA prevede modifiche del perimetro che, in applicazione dei criteri e limiti di cui all’art. 3 comma 5, non costituiscono e non comportano variante al PI e possono essere introdotte in sede di formazione del PUA con il provvedimento di adozione.


In caso di modifiche di cui all’art. 20 comma 8bis della LR n. 11/2004 per PUA in attuazione di accordi ex art. 6 LR 11/2004 3
	
	Il PUA prevede modifiche del perimetro che, in applicazione dei criteri e limiti di cui all’art. 20 comma 8bis della LR n. 11/2004, non costituiscono e non comportano variante al PI e possono essere introdotte in sede di formazione del PUA con il provvedimento di adozione.


In caso di PUA in variante al PI ai sensi dell’art. 8ter della LR n. 11/2004 4
	
	Il PUA prevede varianti alle previsioni del piano degli interventi in applicazione dei criteri e limiti di cui all’art. 20 comma 8ter della LR 11/2004, che possono essere introdotte in sede di formazione del PUA con il provvedimento di adozione e successiva approvazione da parte del Consiglio comunale.


IL/I PROGETTISTA/I
	COGNOME E NOME
	

	DENOMINAZIONE DITTA
	

	CODICE FISCALE/P. IVA
	
	TIMBRO E FIRMA
_______________________

	CON SEDE IN
	
	PROV.
	
	

	VIA
	
	N.
	
	

	TELEFONO
	
	CELL.
	
	

	PEC.
	
	

	ISCRITTO ALL'ORDINE DE
	
	PROV.
	
	N.
	
	


	COGNOME E NOME
	

	DENOMINAZIONE DITTA
	

	CODICE FISCALE/P. IVA
	
	TIMBRO E FIRMA
_______________________

	CON SEDE IN
	
	PROV.
	
	

	VIA
	
	N.
	
	

	TELEFONO
	
	CELL.
	
	

	PEC.
	
	

	ISCRITTO ALL'ORDINE DE
	
	PROV.
	
	N.
	
	


(IN CASO DI PROPRIETÀ DISSENZIENTI)
	
	Si dichiara altresì la presenza dei sotto elencati dissenzienti, proprietari delle seguenti aree e/o immobili:


DISSENZIENTI
	COGNOME E NOME
O DENOMINAZIONE DITTA
	FG.
	MAPPALE
	SUPERFICIE CATASTALE  (mq)
	SUPERFICIE REALE
(mq)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	


Ai sensi e per gli effetti degli artt. 19 e 20 della LR n. 11/2004, il/i sottoscritto/i assume/assumono fin d’ora formale e irrevocabile impegno per sé, successori e aventi causa a qualsiasi titolo, tutti in via solidale fra loro, a sottoscrivere apposita Convenzione urbanistica da trascrivere, contenente le prescrizioni e gli obblighi che saranno loro imposti dal Comune, in merito a:
· assunzione degli oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria/secondaria, relative al Piano Urbanistico Attuativo (PUA) denominato                                             ;
· cessione gratuita e/o eventuale uso pubblico delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione;
· tempi di esecuzione di tali opere;
· prestazioni di idonee garanzie finanziarie per l’adempimento degli obblighi derivanti dalla Convenzione mediante presentazione, prima della stipula della Convenzione stessa, di apposita polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, pari al 100% del costo delle opere di urbanizzazione previste dal PUA;
· attuazione delle prescrizioni derivanti dalle vigenti normative e da altri specifici obblighi convenzionali.
Ai sensi degli artt. 19 e 20 della LR n. 11/2004 e del vigente Piano degli Interventi (PI), del “Regolamento Viario del Comune di Vicenza”, del “Regolamento edilizio per la disciplina della salvaguardia e della formazione del verde del Comune di Vicenza”, del “Prontuario del Verde” e delle altre norme vigenti in materia, si allega alla presente istanza la seguente documentazione, caricata sul portale www.impresainungiorno.gov.it. Gli elaborati devono essere firmati digitalmente dal professionista incaricato (di cui sull’elaborato deve essere riportato nome, cognome, qualifica e dati di iscrizione all’ordine professionale), dalla proprietà o dal suo delegato. 
Il nome del file deve corrispondere al titolo riportato nell’elaborato.
ALLEGATI
In funzione degli specifici contenuti, il Piano Urbanistico Attuativo è formato dagli elaborati necessari individuati tra quelli di seguito elencati:
(barrare la casella corrispondente alla documentazione allegata all'istanza)
	
	ESTRATTO DEL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (PAT) E DEL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI) nonché, qualora attinenti alle tematiche svolte, gli estratti di altri strumenti di pianificazione, nella scala originale scaricabili ai link: 
PAT https://www.vicenzaforumcenter.it/progetti?id=277
PI https://www.vicenzaforumcenter.it/progetti?id=10375


	
	CARTOGRAFIA DELLO STATO DI FATTO
1) rilievo aerofotogrammetrico (CTRN) in scala 1:5000 dell’ambito vasto della zona;
2) rilievo topografico alla scala adeguata all’intervento, non inferiore a 1:500, riportante il perimetro di   Piano, esteso ad una fascia di almeno 30 m di profondità esterna all’ambito, così come indicato all'art. 30 dell'Elaborato 7 – “Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale” del vigente PI, sul quale indicativamente dovranno essere rappresentati:
· le quote plano-altimetriche;
· le costruzioni e i manufatti di qualunque genere esistenti;
· il sistema idrografico di superficie;
· il rilievo del verde esistente con indicazione delle essenze arboree;
· la viabilità con relativa toponomastica;
· altri elementi che contraddistinguono il territorio;
· per i Piani di Recupero: il rilievo degli edifici esistenti e delle preesistenze di pregio;
3) almeno due sezioni (quotate) ortogonali tra loro.

	
	PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTTURE A RETE ESISTENTI (nella medesima scala del rilievo topografico)

	
	ANALISI GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA, GEOTECNICA,  IDROGEOLOGICA 

	
	VINCOLI GRAVANTI SULL’AREA (scala adeguata all’intervento)

	
	ESTRATTO CATASTALE ED ELENCO DELLE PROPRIETÀ comprendente:
· atti di proprietà o altri documenti attestanti il diritto di proprietà (o altro titolo reale di godimento) del/dei richiedente/i;
· eventuali copie conformi di Procure Speciali di soggetti titolati a rappresentare la proprietà;
· planimetria catastale, nella scala originale, con individuazione dell’ambito di Piano;
· visure catastali aggiornate a non più di 6 mesi dalla data di presentazione dell’istanza;
· elenco catastale completo delle proprietà interessate dal Piano (richiedenti, dissenzienti, Enti);
· tabelle di raffronto (superfici piano – tipi di rendita) per la determinazione del valore degli immobili sulla base dell’imponibile catastale (rendita degli immobili) in caso di presenza di dissenzienti di cui al comma 6 dell’art. 20 della L.R. n. 11/04.

	
	PROGETTO PLANIVOLUMETRICO (DISCIPLINA URBANISTICA) ed eventuale individuazione dei comparti alla scala adeguata all’intervento, non inferiore a 1:500, sul quale dovranno essere rappresentati:
· la suddivisione dei lotti e i sedimi edificabili, le distanze, gli allineamenti, gli eventuali vincoli o servitù, ecc (elementi prescrittivi/elementi indicativi);
· almeno due sezioni (quotate) ortogonali tra loro, con l'indicazione delle volumetrie di progetto e delle variazioni di morfologia del terreno, atte a valutare gli interventi di scavo e di riporto e le opere di sostegno necessarie;
· i tipi di interventi previsti per gli edifici esistenti;
· prime indicazioni per il superamento delle barriere architettoniche.

	
	INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DA CEDERE O VINCOLARE su cartografia catastale e di progetto.

	
	SCHEMA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E DELLE INFRASTRUTTURE A RETE DI PROGETTO, alla scala adeguata all’intervento (o alla medesima scala dell’elaborato della Disciplina urbanistica) ed eventualmente su più elaborati grafici, ove indicativamente dovranno essere rappresentati (con riferimento alle opere di urbanizzazione primaria o da assimilare a queste, come indicato negli “Atti di indirizzo ai sensi dell’art. 50 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11” lettera h):
· le strade, gli spazi di sosta o di parcheggio, le piste ciclabili, ecc., con le relative quote di   riferimento;
· gli spazi di verde attrezzato;
· gli spazi da destinare a servizi e attrezzature pubbliche, cavedi multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni;
· lo schema delle infrastrutture a rete (fognatura, rete idrica, rete di distribuzione dell’energia elettrica 
e del gas, pubblica illuminazione, cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni) e di eventuali altri impianti tecnici;
· le opere relative alla messa in sicurezza da un punto di vista idraulico e geologico dei terreni;
· le opere di ripristino ambientale, bonifica ambientale dei terreni;
· le eventuali misure atte ad eliminare l’inquinamento acustico;
· gli spazi attrezzati per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani;
· sezioni stradali tipo, in scala 1:50, con indicazione dei sottoservizi.
La dotazione di spazi pubblici deve rispettare gli artt. 19 e 28 delle NTO del PI e il parametro S (art. 17, comma 1, lett. n delle NTO del PI) se indicato.
La progettazione delle aree per attrezzature e servizi pubblici deve rispettare le prescrizioni  contenute nell’art. 31 del “Prontuario per la qualità’ architettonica e la mitigazione ambientale” del PI e nel “Prontuario del Verde” al link https://www.vicenzaforumcenter.it/progetti?id=108215. Nella definizione progettuale deve essere garantita la piena coerenza con gli indirizzi strategici e l’assetto funzionale previsto dagli strumenti di pianificazione della mobilità e del traffico, con particolare riferimento a quanto indicato all’art. 5, comma 9 punti a), b) e c) e comma 10, delle NTO del PI.

	
	RELAZIONE ILLUSTRATIVA contenente i dati progettuali, i motivi delle scelte di Piano e altre precisazioni necessarie; nel caso dei Programmi integrati, dovrà essere precisata la rappresentazione del programma in termini economico-sintetici con particolare riguardo ai benefici derivanti ai soggetti pubblici e agli altri soggetti attuatori, nonché il piano finanziario di attuazione.
Nel caso di modifiche del perimetro dell’ambito del PUA ai sensi dell’art. 3 comma 5 delle NTO del PI, la Relazione illustrativa deve dettagliare la rispondenza ai criteri ivi riportati.

	
	RELAZIONE CAM che descrive come il progetto sia rispettoso dei Criteri Ambientali Minimi applicabili ai PUA. In particolare del DM 23.06.2022 n.256 (cosiddetto Edilizia), vanno evidenziati lo stato ante operam, gli inteventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. La relazione è integrata con le verifiche dei requisiti di cui all’art. 2.3 “Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico”. L’elenco dei CAM vigenti è consultabile al link del Ministero dell’Ambiente: https://gpp.mite.gov.it/CAM-vigenti

	
	NORME DI ATTUAZIONE (solitamente per i Piani di Recupero e i Programmi Integrati).

	
	VALUTAZIONI ENERGETICHE, AMBIENTALI E DI SOSTENIBILITÀ ai sensi dell'art. 32 del “Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale” del PI, comprensive del bilancio della CO2eq (emissioni dell’anidride carbonica equivalente) come da allegato al “Prontuario del Verde”.

	
	SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA ed eventuali Atti unilaterali d’obbligo. https://www.vicenzaforumcenter.it/modulistica

	
	IL PREVENTIVO SOMMARIO DI SPESA

	
	VALUTAZIONE e VERIFICA (PGRA) DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI FINALIZZATE ALL’INVARIANZA IDRAULICA ai sensi dell’art. 3 comma 11 delle NTO del PI e dell’art. 23 del “Prontuario per la qualità’ architettonica e la mitigazione ambientale”. 

	
	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ SISMICA ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01 e attestazione sulla MICROZONAZIONE SISMICA.

	
	VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (V.Inc.A.) ai sensi della L.R. 12/2024 e del Regolamento attuativo n. 4 del 9.01.2025.

	
	VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) ai sensi del D.Lgs. 152/2006, della L.R. 12/2024 e del Regolamento attuativo n. 3 del 9.01.2025.

	
	VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA MOBILITÀ ai sensi dell’art. 11.2 del “Regolamento viario del Comune di Vicenza” (solo per i PUA con superficie fondiaria superiore a 1 ettaro e/o un volume superiore a 20.000 mc.) al link: https://www.comune.vicenza.it/utilita/documento.php/68895

	
	TAVOLA DI SISTEMAZIONE DEL VERDE-AMBIENTALE ai sensi dell’art. 2 del “Regolamento edilizio per la disciplina della salvaguardia e della formazione del verde del Comune di Vicenza” (https://www.comune.vicenza.it/utilita/documento.php/68976) e del “Prontuario del Verde”.

	
	RELAZIONE di verifica del superamento delle barriere architettoniche.

	
	DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO/VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO ai sensi art. 8 della L. n. 447/95 secondo le linee guida  di cui alla DDG  ARPAV n. 3/2008 e del Piano comunale di classificazione acustica. IL Piano è consultabile al link:
 https://www.comune.vicenza.it/uffici/cms/cmsambiente.php/piano_di_classificazione_acustica


	
	VALUTAZIONE dell’impatto sul Sito Patrimonio Mondiale UNESCO “Città di Vicenza e le Ville del Palladio nel Veneto” redatta sulla base dello Studio sugli attributi e valori scenico-percettivi di cui alla DGC 208/2022 scaricabile al link: https://www.vicenzaforumcenter.it/progetti?id=108224

	
	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA della zona con indicazione dei coni visuali.


Si allegano inoltre:
	
	Ricevuta attestante il versamento dei diritti di segreteria (€ 200,00) e della marca da bollo (€ 16,00).

	
	Determinazione del contributo straordinario di cui all’art. 16 comma 4, lettera d-ter) del DPR n. 380/2001 per interventi in variante al PI , secondo le linee guida di cui alla Delibera Giunta comunale n. 5/2023.

	
	Eventuali accordi preliminari e/o pareri delle Aziende erogatrici dei servizi tecnologici o altri Enti intesi a garantire la fattibilità idraulica, tecnico – economica degli allacciamenti e delle relative forniture, o il loro potenziamento o adeguamento, in rapporto al tipo di insediamento previsto, riguardante:
· energia elettrica ed illuminazione pubblica;
· servizio telefonico e reti di telecomunicazioni;
· distribuzione idrica;
· distribuzione del gas;
· raccolta delle acque meteoriche e reflue;
· opere di sicurezza idraulica;
· teleriscaldamento.


	
	Eventuali autorizzazioni o certificazioni il cui rilascio compete ad autorità diverse dall’Amministrazione comunale.

	
	Dichiarazione antimafia e requisiti del richiedente di cui al D.Lgs. 159/2011 e al D.Lgs. 36/2023 (all. a)


· I proponenti si impegnano a recepire le eventuali prescrizioni indicate nei pareri acquisiti;
· a presentare, ai fini dell’adozione da parte della Giunta Comunale, gli elaborati aggiornati/integrati con tutte le eventuali prescrizioni risultati in fase istruttoria;
· ad adeguare gli elaborati del PUA alle decisioni della Giunta Comunale/Consiglio Comunale in merito alle eventuali  osservazioni/opposizioni presentate.
Il/I richiedente/i e il/i professionista/i incaricato/i si assumono la responsabilità dell’esattezza e della veridicità dei dati dichiarati nella documentazione allegata alla presente istanza.
Il/I progettista/i dichiara/no la conformità del PUA agli strumenti urbanistici comunali vigenti e/o adottati, ai regolamenti vigenti e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività urbanistica-edilizia. 
FIRMATO:
	
	COGNOME e NOME 
	 FIRMA

	Il/I Richiedente/i:
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Il/I Professistista/i incaricato/i
(TIMBRO E FIRMA) 
	
	


NOTE 
(1)
Art. 20 comma 6 LR n. 11/2004
“I piani urbanistici attuativi di iniziativa privata sono redatti e presentati dagli aventi titolo che rappresentino almeno il 51% del valore degli immobili ricompresi nell’ambito, in base al relativo imponibile catastale e, comunque, che rappresentino almeno il 75% delle aree inserite nell’ambito medesimo.”
(2) 
Ai sensi dell’art. 3 comma 5, 6, 7 e 8 delle NTO del Piano degli interventi  sono previsti i seguenti criteri e limiti per la modifica dei perimetri dell’ambito del PUA:
5. Il PI individua le aree in cui gli interventi sono subordinati alla predisposizione di PUA o di comparti urbanistici e detta i seguenti criteri e limiti per la modifica dei perimetri dell’ambito dei PUA: 
a. devono essere motivate per conseguire un’attuazione più razionale, funzionale ed economica;
b. non devono compromettere l’attuazione delle previsioni del PI o determinare ulteriori oneri a carico del Comune;
c. non devono interferire con l’applicazione della perequazione riducendone la quantità, la qualità o la proporzionalità;
d. devono garantire il rispetto degli obiettivi di tutela disciplinati dalla legge, dalla pianificazione sovraordinata, dal PAT e dal PI;
e. rispetto alla superficie territoriale dell’ambito del PUA prevista nel PI, le modifiche possono prevedere un incremento massimo del 15% e riguardare una superficie massima complessiva, comprensiva delle aree escluse e delle aree incluse, non superiore al 20%;
f. quando, nel rispetto dei criteri e limiti di cui sopra, costituiscano adeguamento a norme di legge o a disposizioni prescrittive e vincoli di legge, piani sovraordinati vigenti, PAT e PI.
6. Le modifiche del perimetro dell’ambito del PUA definite in applicazione dei criteri e limiti di cui al precedente comma non costituiscono e non comportano variante del PI e possono essere introdotte in sede di formazione del PUA con il provvedimento di adozione.  
7. I limiti di cui alla lett. e. del precedente comma 5. possono essere variati rispettivamente dal 15% al 20% e dal 20% al 25% in caso di PUA di particolare complessità da redigere in aree per le quali sia stato approvato uno Schema Direttore secondo le modalità e con i contenuti di cui all’art. 52. 
8. Nel rispetto della capacità insediativa teorica e senza riduzione delle superfici per servizi, per le finalità e nel rispetto dei criteri di cui sopra, possono essere ammesse trasposizioni di zona. In tal caso le destinazioni e le corrispondenti quantità edificabili, originariamente previste per il PUA e per le zone trasposte, incrementano o riducono quelle originariamente previste nel PI e possono essere ripartite e integrate nel progetto complessivo del PUA. Eventuali aree agricole non apportano destinazioni e volumetria aggiuntiva oltre a quella degli edifici esistenti, salvo nel caso di annessi rustici non più funzionali al fondo nei limiti del successivo art. 40.
(3)
Art. 20 comma 8 bis LR n. 11/2004
“….Gli strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e quelli attuativi di accordi ai sensi dell’articolo 6 possono, altresì, prevedere la variazione del 15 per cento della densità massima territoriale o fondiaria, dell’indice massimo di copertura territoriale o fondiaria, dell’altezza massima degli edifici e della lunghezza massima delle fronti. Le modificazioni di cui al presente comma non costituiscono variante al PI.”
(4)
Art. 20 comma 8 ter LR n. 11/2004
“Nei comuni che hanno adeguato il proprio strumento urbanistico ai sensi dell’articolo 13, comma 10, della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 ”, i piani urbanistici attuativi possono prevedere varianti alle previsioni del piano degli interventi, purché in coerenza ed attuazione con gli obiettivi e i criteri generali del PI. In tale caso, il piano urbanistico attuativo è adottato e approvato dal Consiglio comunale con le procedure previste dai commi 3, 4, 5, 6 e 8.”.
Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali.Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Vicenza, che lei potrà contattare ai seguenti riferimenti:
Telefono: 0444-221111, indirizzo PEC: vicenza@cert.comune.vicenza.it
Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: dpo@comune.vicenza.it
Il trattamento dei dati personali raccolti viene effettuato per finalità connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico e per l’esercizio di pubblici poteri, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge (ai sensi dell’art. 6 par. 1 del Regolamento 2016/679) nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. I dati raccolti:
· sono trattati da personale dell’ente appositamente autorizzato e/o da soggetti esterni designati dal Titolare in forma scritta come di Responsabili del trattamento, per attività strumentali al perseguimento delle finalità dell’ente;
· potranno essere comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge o per finalità connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico;
· sono conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento in oggetto e tenuto conto degli obblighi di legge a cui il Titolare deve sottostare nell’adempimento delle proprie funzioni istituzionali;
· possono essere soggetti a comunicazione e/o a diffusione esclusivamente in adempimento ad obblighi previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a paesi terzi.

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è obbligatorio per il perseguimento delle finalità descritte e l’eventuale rifiuto determinerà l’impossibilità di dar corso al procedimento.

Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili ai contatti sopra indicati. Ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la necessità.
Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
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